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Measure, monitor, manage.




Perché una Direttiva?

* le conoscenze sulle condizioni dei suoli in molte parti d'Europa sono
ancora limitate;

 eilmomento di colmare il vuoto nella legislazione ambientale con un
quadro di riferimento per la protezione del suolo.

 abbiamo bisogno di un punto di partenza comune per preparare misure

contro il degrado del suolo e per una gestione sostenibile del suolo

* serve lintegrazione e il coordinamento tra piani, programmi e azioni e

sviluppare l'innovazione tecnologica, stimolando la ricerca.
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Coerenza con le politiche UE
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Nature
Restoration Law

D| re CtIVES Proposal for a Directive on urban

waste water treatment (recast) (UWWT)
Council Directive 91/27 1/EEC of 21 May 1991 concerning
urban waste water treatment

The revised Industrial Emissions Direc The new Environmental Crime Directive
Directive (EU) 2024/1785 of the European Pariiament ar valuation of the Environmental liability Directive Evaluation of the Sewage Sludge Directive
the Council of 24 April 2024 amending Directive 2010/7% Directive (EU) 2024/1203 of the European Parliament and of
on industrial emissions and Council Directive 1999/31/E the Council of 11 April 2024 on the protection of the Directive 2004/35/CE of the European Parliament and of the Council Directive 86/278/EEC of 12 June 1986 on the

the landfill of waste environment 1hrough criminal law and replacing Directives Council of 21 April 2004 on environmental liability with regard protection of the environment, and in particular of the soll,
2008/99/EC and 2009/123/EC to the prevention and remedying of environmental damage when sewage sludge is used in agriculture




A che punto e il negoziato
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Davvero un lungo viaggio... quale compromesso finale?
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Il primo trilogo

Il primo trilogo 22 ottobre a Strasburgo, continua. Prossima discussione in WPE non
e ancora fissata. Condiviso ’obiettivo generale di raggiungere suoli in salute entro il
2050.

Commissione - apertura alle soluzioni purché non vengano messi in discussione gli
obiettivi della sua proposta originaria.

Buona convergenza su

- definizione di suoli in salute (“healthy soils”) e alternative al “one out, all out”

- frequenza 5 0 6 anni e possibilita di saltare il monitoraggio per descrittori stabili

- tener conto delle diverse condizioni dei suoli e comparabilita dei dati

- consumo del suolo - compromesso che tenga conto delle specificita nazionali

- protezione dei dati e delle informazioni sensibili per evitare 'uso improprio;

- cancellazione della proposta di certificare i suoli e delle sanzioni

- ridurre onere per i proprietari terrieri, in particolare gli agricoltori

- Approccio basato sul rischio per la contaminazione del suolo
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Il primo del trilogo

Punti aperti della discussione

- sistema di valutazione (tre livelli del PE o singoli indicatori con doppia soglia del
Consiglio)

- sistema di raccolta dei dati (LUCAS di Eurostat preferito da Parlamento o altri
sistemi, anche nazionali previsto da Consiglio)

- utilizzo del nuovo concetto di “unita di suolo” insieme ai Distretti proposto dal
Consiglio

- Inclusione/esclusione aree di estrazione di materie prime

- misure per la gestione sostenibile dei suoli (“toolbox” proposto da Parlamento
al posto dei principi mantenuti dal Consiglio )

- soluzione pragmatica per i siti storicamente contaminati, costi, pubblicita delle
iInformazioni sui siti potenzialmente contaminati

- minimizzare U'onere amministrativo per la CE proposto dalla Commissione.
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’ Approccio alla valutazione del suolo e concetti fondamentali

Consiglio - mantiene l'approccio proposto dalla Commissione
ma modifica il modo di valutare la salute dei suoli

- «One out all out» e cambiato
- Obiettivi sostenibili e valori trigger operativi
- Valutazione per tipo di degrado

Il Parlamento europeo — cambia l'approccio e i concetti chiave:
- Classi ecologiche e stato ecologico

- Sistema a livelli

- Nessuna soglia nella direttiva (che li definira successivamente)
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Criteri per la valutazione della salute del suolo
Obiettivo desiderato a lungo termine: valori obiettivo sostenibili non vincolanti

- Sulla base delle conoscenze scientifiche (la maggior parte a livello dell'UE - Parte
A, Allegato |)

- Situazione ideale (terreno funzionale, nessuna perdita significativa di capacita)
Implementazione pragmatica: valori operativi di intervento

- Efficienza, definizione delle priorita, implementazione graduale

- Impostato a livello MS

- misure decise interamente dagli Stati membri tenendo conto delle condizioni e
delle pratiche locali, delle politiche vigenti

- Valori operativi di intervento meno ambiziosi (o uguali al valore obiettivo
sostenibile non vincolante)
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Supporto della Commissione agli SM

establishment of sustainable target values and operational trigger values for soil descriptors;
establishment of an indicative watch list of soil contaminants;

monitoring of soil sealing and destruction;

determination of sampling points;

assessment of areas at risk of salinization;

in-situ sampling of soil descriptors and the determination or estimation of the values of the soil descriptors;

identification and the assessment of a critical loss of ecosystem services and the impact of soil sealing destruction
on the loss of ecosystem services;

sustainable management of soil contamination other than anthropogenic point source contamination;
soil sealing and destruction mitigation principles;
identification of potentially contaminated sites, including information on potentially contaminated activities; and

assessment of site specific risks of contaminated sites, including on common practices, methodologies and
toxicological data.




Timeline (Consiglio)

°oe Re ce p ime nto : 2 O 2 8 (2026) (2027} {2028) | (2020 [2030) [2021) (2032) (2033) | (2034 (2035) (2036) (2037) (2038)

. o . Transposition --‘
** Ana. l ISI dl r|SCh|O e Establishing soil districts and appoint
registro: 2029 authorities *
Establishing digital soil health data portal *
2 Primo (COM & EEA)
monitoraggio e First soil measurements (including LUCAS)
valutazione: 2030 First soil health assessment
2 Prima First reporting to COM and EEA
rendicontazione: EBE“?“E: rggistef (potentially)
2031/2032 e
Establishing a risk-based approach
‘ .
** VaIUtaZ|One de”a Identifying potentially contaminated sites

direttiva: 2033 Investigating potentially contaminated sites

«» Siti potenzialmente Managing contaminated sites

contaminati:2035 Defining SSM and regeneration practices

** Secondo Evaluation of the Directive
monitoraggio (+6): Second soil measurements
2036

Second soil health assessment

Second reporting to COM and EEA




Altri aspetti rilevanti della discussione

The EU Soil Observatory (EUSO)

KNOWLEDGE
CURATION &

CREATION

[ KNOWLEDGE FOR SOIL POLICY ’

£U-wide soil monitoring

A

Monitorin'g soil health
and policies

EU SOIL

OBSERVATORY
i ® 0

' EUSO Stakeholder Forum
Stronger European Soil Data Centre (ESDAC)

Nitrogen surplus

<50 kgiha

W -50koma

-

Soil degradation indicators

ap and visual

ita of the individual

N processes.

Soil degradation in the EU

The speedometer indicates the
proportion of land likely affected by soil
degradation processes.
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In conclusione

La nostra diversita di suoli, territori e pratiche agricole e una ricchezza che altri paesi non hanno
e questo sara evidenziato dal monitoraggio e ci consentira di valorizzare questo aspetto per il
benessere dell'ltalia.

Senza una adeguata conoscenza dello stato e dei trend in atto non potremo mettere in piedi
azioni efficaci. E’ necessario un quadro comune in ottica di un confronto trasparente tra paesi
membri e di avere un campo d’azione con regole eque.

Il monitoraggio aiutera ad aumentare lo stato conoscitivo con |'obiettivo di valorizzare la qualita
dei terreni agricoli italiani e le nostre produzioni e |la certezza del rispetto degli stessi standard
elevati di qualita ambientale che abbiamo. Rendera piu efficaci le modellazioni e le previsioni
degli effetti, migliorando quindi la prevenzione e la risposta alle emergenze.

L'ltalia e gia a un buon punto: per i siti contaminati praticamente tutti gli strumenti previsti dalla
direttiva sono gia esistenti o in via di predisposizione, || consumo di suolo e monitorato
efficacemente annualmente dal SNPA e per la messa a sistema dei dati ci sono diverse iniziative in
corso finanziate dal PNRR in particolare il progetto SIM (Sistema integrato di monitoraggio)
finanziato dal MASE.

O

o L

C i v e
i P e e
=rlarzen



PartA-at
~ Union level

all soil across the Union)

In soil districts and soil units

Healty soil condition | Land take, Soil sealing and
soil destruption

Soil descriptors
(AnnexI)

Part B-at MS - Part C — without
level criteria |

Soil contamination
with

~ Soilindicators | |
__ (Annex|)

Part D — without
criteria |
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Total nitrogen in soil
(mgg), soil

Electrical
Conductivity condition/degradation organic carbon to

SOC nitrogen ratio

Soild i A | ol
oil descriptors (Annex |) \ acidity

I?,ulk den.sity (pH)
in subsoil (g
per cm3)

Healty soil

concentration
(SOC, g per kg)

Bulk density
in topsoil (g
cm-3)

Part B—-at |
Member
States level

Part C -
without
criteria

Part A -
at Union
level

Optional:
Satureted

hydraulic
conductivity -
Ksat (cm/day),
air capacity

Soil erosion

rate (tonnes

per hectare
peryear)

Extractable
phosphorus

(mg per kg)

Concentration of
heavy metals in
soil and organic
contaminants

Criteria:

Water
retention
and Water
infiltration

Non-binding sustainable target
* Operational trigger values

Soil organic
carbon

stocks (tC
ha)

Optional:
Loss of soil
biological
activity

Optional: Soil

organic carbon

content (g per
kg)




Land take, Soil
sealing and soil
destruption

M
rem

onitoring through
ote sensing, every 3

years, reporting at

district level

Part D -
without
criteria

. Best available data

Copernicus products
+ national inventories
(mines, quarrying,
wind/solar parks,
dumping sites, etc.)

Total sealed
and destroyed
soils

De-sealing, net-

sealing (average

peryear-in km2
and % of surface)

Total settlement area
(km? and % of surface)
Land use change to
and from settlement
area

Optional: soil
artificialisation, land
fragmentation, land

recycling rate, land taken,
consequences of soil
sealing and soil destruction
as loss of ecosystem
services




Annex Il Part A: Metodologies
for determining sampling
points and for the sample

survey

Bulk

Soil sampling points for health soil Field sample survey density
assessment s _ excluded
i ' in rocky
depth of at - gy 2 . soils
Stratified least 30 cm of ' 2 )
random soil
sampling

Best available = & j R Fore.s’F floor
information - Appropriate to V 4 subdivided in
on soil 3 national issue atleast5 - - litter and
properties and variability of subsamples / | organic layer
* soil descpritors & | ;

Annex Il Part B: Metodology of Exact
Number and analysis for determining or sampling i In non-forested

location : estimating the values of soil location J aree.ls: remove
representthe descriptors N residues and

variability of the organic debris
chosen soil from the surface
descriptors (with
a coefficient of

variation <5%)

Record soil
type and
genetic soil
horizons
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Sustainable soil management

Annex lll Guiding sustaniable wR- Annex V Indicative list of risk
soil management principles ' reduction measures

1-Remediation 2-Risk reduction
techniques for in- mesaures other than

Responsible or ex-situ remediation to

Planning
management reduce exposure

choice

a) Physical remediation

techniques 3-Mesaures taken by

e — competent
Soil Sustainable b) Blologlcal_remedlatlon authorities and
techniques industrial operators

protection water
practices management ¢) Chemical remediation (Directive Sevyeso,
) 2012/18/EU)

techniques

techniques to reduce the technigues reffered to
transfer of contaminants in Industrial Emissions
Directive (2010/75/EU)




Risk-based
and stepwise
approach

Contamination event List of Soil monitoring
(accident, calamity, potentially (contamination
dasaster, incident or contaminating descriptor)
spill) activities
| |

\
Relevant evidence (e

with screenlng values)

.2. comparison Risk-based priority criteria

L 4

Register of potentially
contaminated sites
and contaminated

sites
ANNEX VII

Potentially contaminated site

Site investigation
4

Conceptual site model and site

specific risk assessment
ANNEX VI

] Contaminated site

Risk reduction measures
4—
ANNEXYV




Sustainable soil management

Annex Il Guiding sustaniable RS - Annex V Indicative list of risk
soil management principles e reduction measures

1-Remediation 2-Risk reduction
techniques for in- mesaures other than

Responsible or ex-situ remediation to

Planning
management reduce exposure

choice

a) Physical remediation

techniques 3-Mesaures taken by

. o competent
Soil Sustainable o)) Blologlcal'remedlatlon authorities and
techniques industrial operators

protection water
practices management - . - (Directive Seyeso,
c) Chemical remediation
) 2012/18/EU)

techniques

techniques to reduce the techniques reffered to
transfer of contaminants in Industrial Emissions
Directive (2010/75/EU)




& ISPRA

Istituto Superiore per la Protezione

Grazie per l'attenzione

francesca.assennato@isprambiente.it

www.isprambiente.gov.it/it


mailto:francesca.assennato@isprambiente.it

	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Coerenza con le politiche UE�
	A che punto è il negoziato
	Il primo trilogo�
	Il primo del trilogo�
	Approccio alla valutazione del suolo e concetti fondamentali�
	Criteri per la valutazione della salute del suolo
	Supporto della Commissione agli SM
	Timeline (Consiglio) 
	Altri aspetti rilevanti della discussione�
	In conclusione
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Grazie per l’attenzione����francesca.assennato@isprambiente.it��www.isprambiente.gov.it/it������ 

